
I consacrati esperti di comunione

Il cardinale João Braz de Aviz sui carismi nella Chiesa 

  

L'esperienza di vita fraterna dei consacrati, nel rispetto delle diversità e nella valorizzazione dei
di doni di ciascuno, sono un esempio e uno stimolo per tutte le altre componenti ecclesiali. È su
questa certezza che il cardinale João Braz de Aviz, prefetto della Congregazione per gli Istituti
di vita consacrata e le Società di vita apostolica, ha sviluppato il suo intervento al convegno -
svoltosi nei giorni scorsi a Torino - per i 200 anni dell'ordinazione sacerdotale di san Giuseppe
Benedetto Cottolengo.

      

Nella Piccola Casa della Divina Provvidenza il porporato ha tenuto una relazione sul tema "I
carismi nella Chiesa: quale profezia per il nostro tempo?", nella quale ha offerto una riflessione
sulla collocazione dei carismi nella Chiesa e il loro contributo alla comunione. Lo ha fatto,
guardando con un occhio privilegiato alla situazione dei religiosi e al loro ruolo nella realtà
ecclesiale. (©L'Osservatore Romano 16 maggio 2012)
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